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Intervista 

Dubcek: 
«Appoggio 
Gorbaciov» 

I PRAGA. Alexander Du-
. bcek, Il protagonista della 
• •primavera di Praga» conclu-

| aasi drammaticamente con 
> l'Invasione dei carri armati so

vietici, ha chiesto in un'inter
vista alla rivista americana • Li
te. che le nazioni occidentali 
appoggino le riforme del lea
der del Cremlino Mlkhall Gor
baciov, «Appoggio incondi
zionatamente le politiche di 
Oorbecloy», ha precisato Du
bcek nell'Intervista alla corri
spondente del giornale a Pra-

, ga. >l suol programmi devono 
essere sostenuti In ogni mo
do: economicamente, politi
camente, culturalmente. Egli 
dovrebbe essere appoggiato 

I* anche dal paesi occidentali'. 
Riguardo agli attuali leader 

cecoslovacchi, Dubcek ha al-
- fermato che «costoro dicono 

di essere a favore della gla
snost ma frappongono solo 
ostacoli: quello che essi chia
mano glasnost non e allatto 
glasnost». Sostenendo di aver 
avuto «una vita dura» il propu
gnatore del rinnovamento in 
Cecoslovacchia alla fine degli 
anni Sessanta, ha difeso le ri
forme del 1968 definendole 
•necessarie» e aggiungendo 
che, riguardo ad allora, -non 
c'è niente di cui rammaricar
si». 

Nell'Interviste Alexander 
Dubcek ha anche raccontato 
di essere stato per diciannove 
anni, da quando terminò trau-

j . mancamente l'esperienza del
la «primavera di Praga», stret
tamente sorvegliato, insieme 
con tutti I membri della sua 
famiglia, "Tele stretta sorve-

Rllanza - racconta ora l'ex 
leder cecoslovacco a «Ufe» 

- fini poco prima che II segre
tario generale del Pcus Gorba
ciov visitasse la Cecoslovac
chia nell'aprile del 1987». 

Urss 
Zagladin: 
gli errori 
del passato 
• • MOSCA, «Ctttferrori che 
l'Unlonfl $Qvle|iea,ha com-, 
messo in passato nell'arena 
politica intemazionale sono 
stati denunciati, anche se 
blandamente, In un articolo 
che Vadim Zagladin (vice ca
po del dipartimento esteri del 
Pcus) ha pubblicato Ieri sulla 

k «Pravda». Alla politica estera 
F delle passate gestioni definita 

•poco realistica» Zagladin 
contrappone quella di Gorba
ciov Improntata alla «nuova 
mentalità politica». 

In passato, scrive l'espo
nente sovietico, «la politica 
estera dell'Urss girava a vuo
to» proprio per un difetto di 
realismo. «Vedevamo la realtà 
circostante nell'ottica di for
mule consuete, superate o an 

Casaroli al Cremlino 
affida a Gorbaciov 
la lettera del Papa 
«Un colloquio cordiale» 

Non accadeva dal 1917 
Il segretario del Pcus 
e il cardinale parlano 
di ulteriori contatti 

Urss-Vaticano, è il disgelo 
Per la prima volta, dalla rivoluzione d'Ottobre del 
1917, un segretario generale del Pcus ha ricevuto 
al Cremlino un segretario di Stato nella veste di 
inviato del Papa. Si è trattato di «un incontro aper
to, cordiale, di tono amichevole», ha dichiarato il 
cardinale Casaroli. Raggiunta un'intesa per nuovi 
contatti al fine di affrontare e risolvere problemi di 
interesse comune. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTI S A N T Ì N Ì 

•a : MOSCA. Per un'ora e 
mezzo al Cremlino il segre
tario generale del Pcus, Mi-
khail Gorbaciov, ha intratte
nuto a colloquio, presente 
Shevardnadze, il segretario 
di Stato cardinale Agostino 
Casaroli, accompagnato da 
monsignor Backls, su que
stioni di interesse bilaterale, 
tra Urss e Santa sede, e mon
diale come il disarmo e la 
pace. Un avvenimento, quin
di, di portata storica perchè 
senza precedenti, lutti gli al
tri incontri erano avvenuti in 
Vaticano e l'Urea era stata 
rappresentata nel 1967 da 
Podgorni, allora presidente 
del presidium, e successiva

mente in più occasioni da 
Gromiko in veste di ministro 
degli Esteri. Mai dalla rivolu
zione d'Ottobre del '17 un 
segretario generale del Pcus 
aveva incontrato un segreta
rio di Stato vaticano che, 
nella particolare circostanza 
di ieri, aveva il compito spe
cifico di consegnargli una 
lettera autografa da parte 
del Papa. 

Sull'eccezionale incontro, 
destinato ad aprire prospet
tive nuove sia nei contatti di
retti che continueranno sia 
per i riflessi che essi potran
no avere sul piano interna
zionale, il cardinale Casaroli 
ha risposto per oltre un'ora 

alle domande dei giornalisti 
in una sala dell'hotel Sovje-
tskaja cominciando con il 
definire il colloquio «cordia
le, aperto, di tono amiche
vole». Anzi - ha precisato -
«sono proprio certi toni che 
permettono di dire cose che 
dette in un altro tono po
trebbero risultare sgradevo
li». 

Atmosfera 
cordiale 

Ha voluto affermare, in 
sostanza, che, dopo aver 
consegnato la lettera del Pa
pa che oltre ad espressione 
di fiducia sul nuovo corso 
politico conteneva un alle
gato sui problemi concreti 
da chiarire e risolvere tra le 
due parti (allegato con tra
duzione in russo per con
sentire a Gorbaciov di pren
derne subito visione), è sta
to possibile avviare una di
scussione senza alcuna pre

tesa di arrivare alle conclu
sioni. «Il segretario generale 
- ha aggiunto Casaroli - ha 
letto ed ha detto che le cose 
esposte saranno oggetto di 
attenta considerazione». La 
vera novità - ha rilevato Ca
saroli rispondendo ad una 
nostra domanda - consiste 
proprio nel fatto che «abbia
mo stabilito un contatto a 
cosi alto livello e in una al- ' 
mosfera cordiale ed abbia
mo concordato metodologi
camente, pur senza una vera 
e propria formalizzazione, 
che il dialogo iniziato sari 
continuato attraverso i cana
li appropriati». Ha poi ag
giunto che già nel colloquio 
con il ministro Kharcev, 
svoltosi il giorno prima, ave
va detto con lo stesso spirito 
amichevole: «Signor khar
cev, secondo me è meglio 
litigare ma avere la possibili
tà di parlare, anziché non 
avere neppure il modo di liti
gare se non sui giornali, con 
dichiarazioni pubbliche». 

Il colloquio con Gorba
ciov è durato a lungo - ha 
spiegato il cardinale - pro
prio perchè si trattava di 

chiarire questi aspetti meto
dologici e ciò £ avvenuto 
con «una corrispondenza di 
intenti». Gorbaciov - ha ag
giunto - «ha insistito su due 
punti che hanno richiamato 
la mia attenzione in quanto 
essi ritornano in alcune di
chiarazioni del Papa: la cen
tralità dell'uomo ed il consi
derare il potere, lo Stato al 
servizio della società, degli 
uomini». 

«Le porte 
sono aperte» 

Casaroli ha detto di ren
dersi conto, in vista della 
conferenza del partito di fi
ne mese, dei problemi da 
cui £ preso Gorbaciov e del 
gruppo che lo circonda «per 
introdurre nella società no
vità sotto l'aspetto politico, 
sociale, economico ma an
che per ciò che interessa 
noi, le Chiese, la religione in 
quanto appartengono alla 

società». A tate proposilo si 
£ detto fiducioso circa la 
possibilità che «Gorbaciov 
possa avere la maggioranza 
per attuare le tesi riguardanti 
la perestrojka». 

Quanto al problema di un 
viaggio di Giovanni Paolo II 
in Urss, Casaroli ha dichiara
to: «Il problema non è stato 
sollevato, non £ stato tocca
to». Gorbaciov rispondendo 
ad una domanda di alcuni 
giornalisti sullo stesso argo
mento ha detto: «Molto deve 
ancora accadere» facendo 
intendere di non avere an
cora considerato il proble
ma. Circa la visita di Gorba
ciov in Vaticano in occasio
ne del suo prossimo viaggio 
in Italia, Casaroli ha risposto 
che non ci vuole l'invito. «Le 
porte sono aperte». 

il segretario di Stato, che 
è rientrato ieri sera in Vatica
no, ha preso congedo dai 
giornalisti con un largo sorri
so mostrando tutta la sua 
piena soddisfazione per una 
missione che ha aperto una 
nuòva fase di rapporti tra la 
Santa Sede e l'Unione Sovie
tica. 

che giuste ma troppo strette 
per dare una comprensione 
del mondo nella sua comples
sità». E seppur Mosca si sia 
sempre bàttuta «per nobili 
Ideali» non sempre ha agito 
•secondo logica». «Da una 
parte parlavamo di una cala-

Srote nucleare - scrive Zagla-
In • dall'altra ci siamo atte

nuti a lungo, troppo a lungo, 
alla possibilità dì una vittoria 
in una guerra nucleare». 

Il punto sulla preparazione della Conferenza 

«I delegati? Degni comunisti» 
Ma «Ogoniok» ricorre al giudice 
«1 delegati eletti alla Conferenza del Pcus sono degni 
comunisti. Non c'è stata alcuna violazione delle rego
le, anche se a volte è potuta mancare la glasnost». 
Dal Ce del Pcus si fa il bilancio delle votazioni. E gli 
esclusi? «Di gente seria da eleggere ce n'era molta. 
Non si potevano mica portare tutti a Mosca». Si esclu
dono «deviazioni» e chi non è stato preferito non 
deve considerarla come una «offesa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Come sono I de
legati eletti alla XIX Conferen
za del Pcus? «Sono del degni 
comunisti». 

Ci sono state candidature 
imposte? «1 tentativi di presen
tare gli eletti con questo mar
chio sano andati a vuoto. Si 
vuol gettare fango sui delega
ti...». 

E gli esclusi, i casi clamoro
si di quelli che meritavano la 
delega? «E la dimostrazione 
che erano cosi numerosi i 
buoni candidati che c'era di 
che scegliere. E chi £ stato 
scartato non può prenderla 
come un'oflesa». 

Sulla «Pravda», come a pre
venire le obiezioni e a replica

re alle accuse, a volte aspre, 
comparse su molti altri giorna
li, il primo viceresponsabile 
dell'organizzazione del Ce del 
Pcus, ÉVghenij Razumov, re
plica con estrema sicurezza. 
In un'Intervista si fa il punto, 
una volta conclusesi in tutto il 
paese le assise di partito per la 
elezione dei circa Smila dele
gati alla «quattro giorni» di 
Mosca (I delegato per ogni 
3780 iscritti). Razumov ha re
cisamente escluso che ci pos
sano essere state violazioni 
nelle procedure: «Il Comitato 
centrale - ha detto - non di
spone di alcun dato che possa 
testimoniare sulla violazione 

'-«Lì. 
sostanziale delle regole date. 
Certo, £ vera che non tutti i 
comitati di partito d sonò di-* 
mostrati sufficientemente pre
parati, non tutti hanno agito 
con glasnost. Ma in generale 
le riunioni si sono svolte con 
procedure abbastanza demo
cratiche». 

L'affermazione sembra es
sere smentita da quanto rac
conta l'ultimo numero del set
timanale «Ogoniok» sul Ple
num di Mosca del 3 giugno. 
C'è la possibilità' che quella 
seduta finisca in tribunale, Il 
settimanale, infatti, fa capire 
di volersi appellare all'articolo 
130 del codice penale nei ri
guardi della storica Z. Korshu-
nova la quale aveva accusato 
lo scrittore Ghelman (poi 
escluso) di aver pubblicato un 
articolo antipartito. Non era 
vero, Ghelman non ha mai 
scritto in vita sua su «Ogo
niok». E il settimanale si que
rela. 

Ma quali erano le regole 
per eleggere I delegati? Razu
mov ha ricordato che una co
sa sono i congressi, un'altra le 
conferenze Ga precedente si 

tenne nel 1941), e per que
st'ultima le regole le ha fissate 
il Plenum del giugno 1987: vo
tazioni chiuse all'interno delle 
riunioni dei comitati di partito 
ad ogni livello. 

Ma dal centro del partito 
sono partite delle indicazioni? 
Razumov risponde secco: 
•Dal Ce non £ partilo alcun 
ordine se non quello di fare in 
modo di eleggere le persone 
che più si erano distinte per 
far avanzare la psrerstrojka». 
La discussione - si riferisce -
£ stata «attiva, anche aspra ma 
benevola... e non vi £ stata al
cuna deviazione». Anzi, dalle 
colonne della «Pravda» si ri
cordano alcuni episodi signifi
cativi che vengono portati ad 
esempio di democrazia e tra
sparenza. È il caso dei primo 
segretario di Sakhalin, Tretia-
kov, ilquale £ stato messo sot
to accusa nel con» del ple
num e ha dovuto lasciare la 
carica di partito e la delega 
alla conferenza. E poi: sono 
state avanzate «critiche anche 
aspre» al ministro dell'indu
stria petrolifera della repubbli-

Una v.a affollata del centra di Mosca 

ca russa, Arkhipov, al ministro 
levlev, vicepresidente del co
mitato statale per l'agricoltu
ra, al ministro per la geologia, 
Kosvlaskij, E come £ andata a 
finire? «Quando si £ arrivati al 
voto - ricorda Razumov - so
no tutti stati eletti a scrutinio 
segreto». 

TUtto bene, dunque? Non 
proprio se sulla «Tass» Jurij 
Koroiiov, responsabile di una 
commissione del presidium 
del Soviet supremo, avverte il 
bisogno di annunciare che, 

per esempio, nel sistema elet
torale per il parlamento, «c'£ 
un deficit di democratismo». 
Che cosa criticano I cittadini? 
Tre cose: l'impossibilità di 
scegliere chi eleggere. Nei fat
ti si approva soltanto. Poi, la 
falsità del risultato, in quanto 
il rituale 100 per cento non 
riflette la situazione reale. Infi
ne, la forte pressione organiz
zativa. Ma entro un anno Gam
biera. Alle prossime elezioni 
per i Soviet ci sarà un nuovo 
sistema con due o più candi
dati. 

Ecco miss Mosca. Ma è subito polemica 

. 'ì'T f̂SV-ìlì Ai i » r " -.1. 
u Bei» O M M imvaia secondi nel concorso di miss Mosca 

• a MOSCA. Lo giuro, avrei 
votato per Oxana Fandera. 
Prima ancora d'averla vista 
m'era piaciuto il nome. E il 
cognome. Anni 21, attrice. 
Quando ha fatto la sua appari
zione sulla passerella del pa
lazzo dello sport di Luzhnikl -
una delle sei bellezze che si 
disputavano domenica la fina
le per miss Mosca 1938 •- c'è 
stato un attimo di attonito sl-
ienzlo. Oxana aveva battuto 
un record, prima ancora del 
responso della giuria: davanti 
ai 12mila spettatori, composti 
e bene educati, compariva il 
più audace e succinto del co
stumi, un tanga che lasciava 
nudo tutto il posteriore. Che 
dico: davanti ai milioni di 
spettatori della tv sovietica, 
che mandava in onda in diret
ta l'elezione della «più bella». 
Crollati i tabù, superata la sor
presa, Oxana non ha vinto. Le 
hanno preferito - con mio ov
vio rammarico - Marija Kale-
nlna, che non ha ancora 17 
anni, una scolaretta che ha 
mostrato di non temere i foto
grafi e i cameramen che le si 
affollavano intorno. Battute, 
ma solo per modo di dire, 
Ekaterina Cilichklna, Ele'na 
Durnieva, Irina Suvorova. Le
na Peredreeva. Superfluo dire 

Eletta la prima miss Mosca della sto
ria. Dodicimila spettatori estasiati al 
palazzo del lo sport di fronte alle sei 
finaliste. Vince Marija Kalenina, una 
studentessa n o n ancora diciassetten
ne, ma è subito polemica. Qualcuno 
accusa il Komsomol di aver imposto 
la vincitrice. Tutte belle, comunque, 

brillanti, spiritose. Il «Moskovskij 
Komsomolez» riceve 8 6 7 lettere in 
pochi giorni: 492 s o n o prò. Ma 180 
lettori d i c o n o c h e la e lez ione di una 
miss è «esempio di d e c a d e n z a bor
ghese». Diretta tv per dec ine di milio
ni di spettatori e per la prima volta 
una ragazza si es ibisce in tanga. 
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che sono una più bella dell'al
tra. Mi rendo conto che que
st'Innovazione della perestro
jka (Marija ha detto proprio 
cosi: «Se non ci fosse stata la 
perestrojka nói non saremmo 
qui») potrà non piacere a mol
li, come uno dei sintomi 
dell'«imborghesimento» che 
anche gli austeri ideologi di 
qui ogni tanto denunciano, 
con le solite frasi buone per 
ogni latitudine: «Ma dove an
dremo a finire?». Eppure £ sta
ta una bella festa, condotta 
con gusto e con qualche origi
nalità da non buttare via e che 
gli organizzatori del concorsi 
di bellezza nostrani potrebbe
ro mettere a profitto. Le sei 
finaliste hanno dovuto sfilare 
per otto volte in Una serata. 

GIULIETTO CHIESA 

Non sono mancati i costumi 
da bagno. Mi £ piaciuta so
prattutto l'idea intitolata «ar
monia senza trucco», dove le 
ragazze si sono presentate al 
naturale, senza orpelli, senza 
tacchi alti, senza rossetto, ac
qua e sapone. Bisognava sa
per ballare, muoversi con ele
ganza in abito da sera, rispon
dere a domande difficili e insi
diose. Le sei - chi più, chi me
no - hanno mostrato di essere 
belle e giovani, ma non stupi
de. Il che non guasta affatto e 
forse consente di recuperare 
qualche punto agli occhi delle 
più accese femministe. 

Ovviamente per l'occasio
ne non sono mancati gli spon
sor «borghesi». «Sans soucl» 
per i cosmetici, «Giancarlo 

Ferrè», «Burda». Insieme alia 
cecoslovacca «Jabloneks» e 
all'austriaca «Sevag-vanko». 

Regali a tutte e cotillons. 
Per la Kalenina anche una 
crociera sul Mediterraneo e 
un contratto annuale con 
«Burda moden». Oxana £ arri
vata seconda. Sotto II palco, a 
guardare con qualche ramma
rico, c'erano le altre, le 30 
escluse nell'ultima selezione. 
A vederle da vicino, tutte de
gne della vittoria. Marina, che 
sul palco non ha potuto salire, 
sembra perfino più bella di 
Oxana. Che mi sia sbagliato io 
con tutta la giuria? Guarda le 
compagne con una cert'aria 
ironica. Recrimina? «Meglio 
sorvolare... Ho dovuto fare un 
mese di allenamenti a dieci 

ore al giorno». Ma qualcuno 
non sorvola. Il drammaturgo 
Leonid Jakubovic, a concorso 
finito, sbotta: «Sarebbe stato 
dieci volte meglio se non ci 
fossero state pressioni...». Al
lora anche qui ci sono i racco
mandati? «Dirò solo che l'at
mosfera £ stata difficile. I re
sponsabili del Komsomol ci 
hanno messo i bastoni tra le 
ruote». Qualcuna dice che 
Mania era già stata eletta tre 
settimane fa. Fonie il trucco 
c'era, ma non si vedeva. E il 
Moskooshij Komsomolez ha 
ricevuto 867 lettele: 492 a fa
vore del concorso, 180 netta
mente contro, perchè «esem
pio di decadenza borghese». 
Marina, comunque, vorrebbe 
riprovare. Si mette in posa da
vanti ai fotografi. «Non le pare 
che potrei vincere, la prossi
ma volta?». 

Irina Suvorova non ha vinto 
niente. Né prima, né seconda, 
né miss simpatia. Ma un giova
ne operaio si fa strada tra il 
pubblico e parla all'orecchio 
del presentatore. Ha in mano 
tre biglietti del lotto. Ha appe
na vinto 100 rubli. LI vuole re
galare proprio a lei. Resta un 
attimo a guardarla estasiato e 
poi toma a confondersi tra il 
pubblico, che applaude. 

Nuova ondata di proteste 

«Giustizia per il Nagorno» 
A Erevan centomila 
armeni scendono in piazza 
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regione autonoma sarebbe
ro ora anche gruppi del par
tito legati all'ex primo se
gretario Demlrcian, recen
temente mandato in pen
sione per «ragioni di salu
te», in parallelo con il pen
sionamento del primo se
gretario azerbajgiano, Ba-
ghirov. 

Gli avvenimenti starebbe
ro dunque assumendo una 
sempre più evidente conno
tazione di lotta politica in
terna al partito locale, con 
pericolosi, possibili sviluppi 
e correlazioni con la delica
ta fase politica in corso a 
Mosca. Altrettanto probabi
le £ che le manifestazioni a 
Baku siano state promosse 
da forze interessate a un 
inasprimento della situazio
ne interna, così com'£ sem
pre più evidente che II po
grom di Sumgait avesse 
molto poco di spontaneo. 
In particolare il nuovo pri
mo segretario armeno, Atu* 
rinian, si troverebbe alle 
prese - secondo alcune 
fonti - con un aperto boi
cottaggio dei settori più 
conservatori del partito, 
ostili ad un rinnovamento 
energico dei quadri, dopo 
la cacciata di Demirclan. Le 
possibilità di controllo della 
situazione diverrebbero co
sì assai più difficili. La scor
sa settimana, del resto, la 
stessa «Pravda» ammetteva 
che anche «il partito del Na-
gorno-KarabaKh non con
trolla la situazione». Nella 
regione lo sciopero genera
le continua da oltre tre setti
mane e le manifestazioni si 
susseguono. Per il momen
to senza disordini, come a 
Erevan. Nonostante le ma
nifestazioni siano vietate 
dal marzo scorso, la polizia 
e l'esercito non sono inter
venuti per scioglierle e si li
mitano a controllare la si
tuazione. Ma il nuovo sus
sulto di protesta fa prevede
re che i contingènti di trup
pe speciali - che erano stati 
ritirati ad aprile dall'Arme
nia - verranno nuovamente 
inviati sul posto, addirittura 
nelle prossime ore. O CI.C 

I processi degli anni '36-37 
Zinoviev, Kamenev e Radek 
riabilitati dalla 
Corte suprema dell'Urss 
L'annuncio è stato dato ieri con un titolo,a sette 
colonne dalle «Izvestija»: Kamenev, Zinoviev, Ra
dek e tutti gli altri protagonisti principali dei pro
cessi degli anni 1936 e 1937 sono stati riabilitati 
ieri dalla Corte suprema dell'Unione Sovietica. Le 
«Izvestija» ricordano anche che II Soviet supremo 
non ha ancora esaminato le figure di partito dei 
riabilitati dalla magistratura negli ultimi tempi. 

ira MOSCA. Nuove, enormi 
manifestazioni di massa a 
Erevan, dove domenica e 
ieri sono scese in piazza 
centinaia di migliala di per
sone a richiedere ancora 
una volta il trasferimento 
del Nagomo-Karabakh sot
to giurisdizione armena. Se
condo nostre informazioni 
telefoniche, domenica sera 
almeno 100.000 persone si 
sono radunate nella piazza 
dell'Opera per ascoltare de
cine di oratori dì vario 
orientamento. La poetessa 
Silvia Kaputikian ha invitato 
alla calma e ad attendere la 
conclusione della confe
renza del partito. Ma hanno 
prevalso le spinte a procla
mare lo sciopero generale. 
Ieri la città si è fermata qua
si del tutto. Non hanno fun
zionato i trasporti pubblici e 
i negozi, come pure la gran 
parte delle fabbriche e degli 
uffici. Alle 11 di ieri almeno 
mezzo milione di persone 
era di nuovo in piazza con 
striscioni inneggianti alla 
perestrojka e alla «giustizia 
per il Karabakh». La nuova 
esplosione di proteste sa
rebbe stata provocata dalle 
notizie provenienti da Baku, 
dove nuove manifestazioni 
nazionalistiche avrebbero 
provocato feriti e - secon
do voci incontrollabili - an
che vittime. Ma occasione 
immediata delle manifesta
zioni armene sarebbe stata 
la notizia che il viaggio a 
Mosca del nuovo primo se
gretario del partito armeno, 
Arutlnian (giovedì scorso), 
si sarebbe concluso con un 
nulla di fatto, dopo un in
contro con Gorbaciov e 
con l'intera segreteria del 
Comitato centrale. In prati
ca lo sciopero generale a 
Erevan dovrebbe costituire 
la più forte pressione sul So
viet supremo della Repub
blica, previsto per mercole
dì prossimo, al cui ordine 
del giorno £ stato inserito 
anche il problema del Na-
gorno-Karabakh. Ma, se
condo alcune fonti, a soffia
re sul fuoco della rivendica
zione di annessione della 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«M MOSCA. Riabilitali tutti i 
protagonisti principali dei 
processi degli anni 1936 e 
1937: Kamenev, Zinoviev, Pia-
takov, Radek e tutu gli altri. Si 
conclude il processo delle ria
bilitazioni dicendo, in sostan
za, che tutti 1 processi della 
metà degli anni 30, a parare 
dall'assassinio di Kìrov, il pri
mo febbraio 1934, furono 
completamente falsificati. Le 
«Izvestija» di ieri hanno dato la 
notizia a tamburo battente, ri
velando - sotto un grande ti
tolo a sette colonne - quanto 
aveva appena deciso, nella 
stessa mattinata, la Corte su
prema dell'Urss. Non si £ vo
luto perdere un solo minuto 
nel dare l'informazione al 
pubblico, a pochi giorni dall'i
nizio della conferenza del par
tito. E non si nasconde neppu
re che nonsoltanto la riabilita
zione dì Bukharin £ stata ritar
data da qualcuno che non la 
voleva, ma che ci sono voluti 
altri quattro mesi per ristabili
re ciò che già tutti sapevano e 
attendevano. Al punto che 
molti pensavano già che la ve
rità sarebbe di nuovo stata ri
cacciata in gola a coloro che 
volevano finalmente gridarla. 

Ma c'è di più. L'autore del
l'artìcolo, lurij Feofanov, la
scia ormai chiaramente capire 
che i sospetti sull'organizza
zione dell'assassinio di Kìrov 
cadono sempre più vicini al
l'entourage di Stallni Poprio il 
giorno dell'assassinio - scrive 
Feofanov - «proprio quel gior
no» il presidium del governo 
sovietico emana un decreto 
sulla «procedura da adattare 
in caso di preparazione ed 
esecuzione di atti terroristici». 
•Il massimo estremo dì effi
cienza? un documento giurì
dico elaborato con tanta rapi

dità? oppure un dono di natu
ra particolare che consentiva 
di prevedere gli eventi? fatto 
sta che quel decreto - ricorda 
Feofano - portò nelle mani di 
Stalin una concentrazione di 
poteri mai vista. Con indagini 
delimitate a dieci giorni, la 
possibilità di consegnare i ri
sultati 24 ore prima del pro
cesso, la stessa esclusione 
delle parti dal processo, l'eli
minazione del ricorso in cas
sazione e, persino, della do
manda di grazia. Restava sol
tanto l'immediata fucilazione. 

L'assassinio, in sostanza, 
viene presentato come il vìa 
per scatenare il terrore di 
massa contro il partito. Feofa
nov impiega quasi una colon
na intera del suo articolo per 
ricostruire le biografìe dei due 
più illustri «riabilitati», Zino
viev e Kamenev. E poi, con 
solennità, dice: «Cominciamo 
adesso a imparare la demo
crazia. I nostn predecessori, 
la gente degli anni Venti non 
fu in grado di dominare la si
tuazione e si ritrovò negli anni 
Trenta finendo per bruciarsi 
nel fuoco delle repressioni 
E ancora: «La discussione co
mincia oggi, più di mezzo se
colo dopo, e dallo stesso po
sto, le vie di sviluppo della ri
voluzione, il ruolo del partito 
e del^uo capo», 

Le «Izvestija» ricordano che 
il Soviet supremo non ha an
cora esaminato le ligure di 
partito dei riabilitati dalla ma
gistratura ma sottolinea che £ 
importante il fatto che sia sta
to affermato che davanti alla 
legge, allo Stato e al popolo 
essi non sono colpevoli, La di
scussione sulle vie per la co
struzione del socialismo ri
prende da oggi. Le «lzvestt|a> 
commentano: «Per questo tut
to ciò che £ stato ieri è così 
moderno 0 Gi'.C. 
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